
L’INTERVENTO DELLA PORTAVOCE DI SINISTRA DEMOCRATICA DI CIAMPINO 
Cinzia Casalvieri All’ASSEMBLEA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE SUGLI 
OBIETTIVI DI GOVERNO PER IL 2008. 
 
Abbiamo apprezzato che finalmente dopo mesi di empasse l’Amministrazione di Ciampino abbia 
sentito la necessità di incontrare la cittadinanza illustrando gli obiettivi di governo.  
Per questo abbiamo deciso di esser presenti con un nostro intervento su questioni che, a nostro 
avviso, hanno rilevanza per la vita della nostra città. 
Tra queste molte problematiche vogliamo aprire con quella che ultimamente ha fatto più dibattere 
l’opinione pubblica ciampinese: 
 

 La questione ASP 
  Chiediamo che, diversamente da quanto avvenuto in passato, ci sia in futuro  assoluta 
chiarezza e trasparenza sulle operazioni economiche e sulle scelte che si andranno a fare a 
tutti i livelli, primi fra tutti  i criteri di assunzione del personale addetto nei vari settori. 
 
  In questa particolare fase di riassetto aziendale crediamo che non si possa assolutamente 
prescindere dall’indicare preventivamente criteri chiari per la scelta degli amministratori 
delegati. Crediamo che non sia più tollerabile continuare a perseguire vecchie logiche di 
appartenenza politica che nulla hanno a che fare con la competenza necessaria a svolgere ruoli 
di controllo e di indirizzo in un’azienda pubblica. 

 
Altro punto di forte dibattito che in questi ultimi tempi si è particolarmente riacceso, anche per 
l’azione di alcune associazioni locali è  
 

La questione IGDO 
Abbiamo accolto con soddisfazione la Delibera di Giunta che  istituisce il Laboratorio di 
Progettazione Partecipata ma, data l’assoluta genericità del contenuto, attendiamo di 
conoscere quale sia il percorso che l’Amministrazione si prefigura e quanto sia effettivamente 
corrispondente allo spirito  di reale partecipazione che sta alla base della proposta presentata 
dalle Associazioni che si sono attivate su questo tema. Crediamo che sia fermamente da 
respingere ogni espediente propagandistico e meramente rituale. 

 
Crediamo inoltre necessario soffermarci brevemente su altri punti su cui l’amministrazione deve a 
nostro parere avere una sua specifica politica: 
 

Le politiche culturali 
Il capitolo “cultura”  sembra essere divenuto del tutto marginale rispetto ad altre questioni. 
Noi siamo convinti che sia necessaria una seria programmazione culturale che tenga conto 
in modo organico e non casuale delle sollecitazioni provenienti dal territorio. Rivolgiamo 
un’appello all’Assessore alla Cultura affinché si esprima sul destino del Casale dei Monaci, 
della d’AC e della  Biblioteca. Come Sinistra Democratica proponiamo di attivare da subito 
una Consulta delle Associazioni Culturali con funzione propositiva sulla 
programmazione annuale e compiti di verifica circa la coerenza tra la programmazione 
stessa e le attività svolte, in attuazione di quanto già previsto dallo Statuto Comunale. 

 
 

Le politiche ambientali 
 

o Rifiuti urbani. Salutiamo con entusiasmo l’iniziativa finalmente intrapresa dall’Assessorato 
all’Ambiente sulla raccolta differenziata porta a porta, in fase di sperimentazione 



parziale,  che ci  auguriamo possa essere estesa in tempi brevi  a tutto il territorio comunale. 
E’ un segnale incoraggiante in questa particolare congiuntura, ma pensiamo che i semplici  

            segnali non bastino più. Bisogna proseguire velocemente e con convinzione su questa  
            strada.  
 

o Ambiente,  energie rinnovabili e risparmio energetico. All’indomani dell’approvazione 
dell’ultima Legge Finanziaria Regionale l’Assessore all’Ambiente Zaratti ha annunciato:“ 
ben 74 milioni di euro di fondi  per le  rinnovabili e l’efficienza energetica saranno 
principalmente indirizzati verso i Comuni più attenti a queste tematiche” Ebbene, 
vorremmo fortemente che Ciampino fosse annoverabile tra questi comuni virtuosi e 
sollecitiamo l’Assessore all’Ambiente ad attivarsi elaborando un Piano Energetico 
Comunale riguardante  tutti gli edifici gestiti  dal Comune e a predisporre anche un Piano 
Ambiente che sia degno di questo nome e non si limiti a targhe alterne e bollini blu.  

 
o Agenda 21 locale. L’ultimo invito all’Assessore all’Ambiente riguarda il processo 

partecipativo dell’Agenda 21 locale, iniziativa non ancora decollata a distanza di mesi, 
non sappiamo se per problemi organizzativi o altro. Riteniamo che sia il caso di riattivarla al 
più presto e in maniera consona agli scopi che si prefigge. 

 
 

La questione Aeroporto 
La scarsa presenza alla fiaccolata di protesta organizzata di recente testimonia, non tanto il 
disinteresse dei cittadini, quanto una loro diffusa sfiducia nelle istituzioni rispetto alla reale, 
concreta possibilità di risolvere il problema in tempi accettabili.  
 

L’obiettivo primario deve continuare ad essere l’annullamento del rischio per la salute dei 
cittadini, non possiamo accontentarci di palliativi che si limitino a ridurlo, ma riteniamo che la 
protesta possa e debba essere affiancata da azioni e proposte concrete. Pensiamo che 
Sindaco e Giunta debbano chiedere con forza, da subito, contropartite immediate alla infelice 
situazione in cui siamo venuti a trovarci. Una di queste potrebbe essere la cessione di una 
fascia di terreno aeroportuale per la costruzione di una strada di raccordo, di cui si 
parlava anni fa, poi scomparsa dall’orizzonte. Questa ricucitura del tessuto urbano renderebbe 
possibile la realizzazione di un’isola pedonale nel centro cittadino e una cortina alberata 
di mitigazione del rumore. 

   
Ma ciò che vogliamo sottolineare con maggior forza in questo nostro intervento sulle politiche 
amministrative di Ciampino è che secondo noi è impossibile governare questa città dagli angusti 
confini delle competenze comunali. La struttura di Ciampino, il suo ruolo baricentrico su una 
vasta area metropolitana a Sud-Est di Roma, la natura delle Servitù di carattere nazionale e 
regionale che vi gravitano sono tali da far sì che si prendano altrove troppe decisioni determinanti 
per la vivibilità del nostro comune.  
È in questo ruolo baricentrico che Ciampino ha il suo principale punto di forza e da questo deve 
partire per superare quello che oggi è il suo vero punto di debolezza, ovvero il rapporto da 
sempre perdente con le Servitù Nazionali a cui è sottoposto: deve creare alleanze con chi 
(popolazioni ed Istituzioni), pur risiedendo fuori dai suoi confini amministrativi, utilizza i suoi 
servizi. Alleanze che debbono portare alla realizzazione di infrastrutture che possano non solo 
armonizzare la vita di chi risiede nel suo territorio, ma anche meglio far utilizzare, da parte 
dell’intera area, quello che fin d’ora già Ciampino offre come “Città dei Servizi”.  
 
La questione aeroporto anche se lontana dall’esser risolta è comunque un esempio di come 
secondo noi ci si debba muovere per affrontare il nodo irrisolto del rapporto con le FS e quello del 
rapporto con le altre istituzioni (il comune di Marino, il comune di Roma, la Provincia di Roma) 



che sono interessate al ruolo di travaso tra il bacino Appia-Via dei Laghi e quello Anagnina-
Tuscolana che la nostra città non può più assolvere. 
 
 
 
È questo il modo con cui crediamo debba essere affrontata la 
 
 

Gestione urbanistica e  infrastrutturale 
 

Non si può ignorare che il nostro comune ha la più alta densità abitativa tra i comuni del Lazio 
e che a livello nazionale si ritrova alla pari dei comuni ad altissima densità dell’interland 
milanese e napoletano. Ulteriore sviluppo urbano è impensabile ed è il tempo di dotarci di 
infrastrutture senza le quali non c’è futuro. 
PTPG provinciale: a questo proposito pensiamo che possa essere utile, ad esempio,  una 
riflessione comune su quanto si sta prevedendo a livello di pianificazione provinciale in 
occasione della futura adozione del PTPG, strumento che si aggira ramingo e negletto per le 
varie amministrazioni comunali senza suscitare, a quanto pare, molto interesse. Eppure vi sono 
inseriti  interventi già previsti negli scorsi anni dai PRUSST successivamente caduti nel 
dimenticatoio. Alcuni di queste previsioni  riguardano il nostro territorio e sono 
particolarmente interessanti: la stazione Ciampino 2, avente funzione di nodo di scambio 
gomma-rotaia, finalmente spostato all’esterno del centro urbano, il collegamento viario 
Appia-bis/Anagnina a ridosso del GRA che ridurrebbe parte del traffico di attraversamento 
gravante sulla città e i provvedimenti di tutela per Valle Marciana. 

 
 
Vogliamo infine concludere questo nostro intervento affrontando una problematica apparentemente 
lontana dalle questioni che si dibattono in un piccolo comune. Ma per noi non è così: non può 
mancare la nostra posizione su questioni di tutela di un diritto che la politica nazionale si attarda a 
riconoscere:  
 

Registro delle Unioni Civili 
Proponiamo al Sindaco e alla Giunta l’istituzione del Registro delle Unioni Civili, in 
analogia con quanto già avvenuto in molte città italiane, anche di diverso orientamento 
politico. Riteniamo che sia un’utile strumento di indagine e monitoraggio sociale per 
poter intervenire con provvedimenti di vario genere sulla qualità della vita di tutte 
quelle persone che condividono spazi e tempi al di fuori del matrimonio. Tale strumento 
non è un espediente teso all’equiparazione tra unioni civili e coppie sposate e non ha alcuna 
interferenza con i registri anagrafici e di stato civile. Nel nostro territorio le unioni civili che si 
realizzano a vario titolo sono tantissime (studenti, anziani, giovani coppie con figli, ecc.). 
Riteniamo che abbiano diritto anch’essi ad un minimo di tutela sociale. 
La possibilità di iscrizione a questo apposito registro è prevista per due persone maggiorenni 
coabitanti da almeno un anno, aventi dimora abituale nel Comune di Ciampino e legati da 
vincoli affettivi o da motivi di reciproca assistenza morale e/o materiale. 
 
Proponiamo questa mozione con l’intenzione di coinvolgere tutte le forze politiche della 
maggioranza, perché pensiamo che un tema come quello dei diritti civili non possa essere 
trascurato. Ci auspichiamo che questa nostra iniziativa possa essere ampiamente condivisa, 
confidando  nel fatto che Ciampino  si è sempre caratterizzata per l’attenzione alle tematiche 
più attuali tipiche della società contemporanea. In parallelo alle azioni che la Giunta vorrà 
mettere in campo, ci adopereremo per raccogliere le firme necessarie a presentare una 



delibera d’iniziativa popolare, coinvolgendo cittadini e associazioni, con iniziative 
pubbliche mirate alla sensibilizzazione sulle tematiche dei diritti civili della convivenza. 

 
Non è radicalismo il nostro, non è la messa in discussione di qualche non ben definito 
valore etico, ma solo un atto di senso civico e una rivendicazione dei valori del laicismo, 
del diritto e della civiltà.  

 
Ciampino Sala convegni  
18 gennaio 2008 


